
Fonte:         

Droghe, il Libro Bianco spinge la riforma 
Stefano Anastasia e Franco Corleone presentano il Libro Bianco 2016 per la rubrica di Fuoriluogo su il 

Manifesto del 29 giugno 2016. 

Abbiamo deciso di continuare la redazione dei Libri Bianchi sugli effetti collaterali della legislazione 
antidroga, anche dopo la bocciatura della Fini-Giovanardi da parte della Corte Costituzionale. 
Resta in piedi, infatti, la legge Iervolino-Vassalli che segnò la svolta proibizionista italiana. Il Libro 
Bianco promosso dalla Società della Ragione e condiviso da Forum Droghe, Antigone, Cnca e da 
numerose associazioni e movimenti raccolti nel Cartello di Genova, anticipa anche quest’anno la 
Relazione del Governo al Parlamento. 

Patrizia De Rose, che ha raccolto la difficile eredità di Serpelloni alla guida del Dipartimento delle 
politiche antidroga, ha il merito di avere riaperto un confronto non ideologico tra il Governo e le 
Ong, culminato, per ora, in seminari di preparazione e di valutazione dell’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite dedicata alle politiche sulle droghe tenutasi in aprile a New York. Proprio in questi 
giorni è tornata a circolare la voce di un azzeramento del DPA e dell’assorbimento nel Ministero 
della Salute.  

Non vogliamo ergerci a difensori di una struttura inventata dalla destra, ma vogliamo discutere 
pubblicamente delle scelte che riguardano la politica delle droghe che riguardano la politica 
internazionale, la giustizia, l’informazione, le città, la scuola, lo stato sociale, e dunque ci pare 
inadeguata una collocazione settoriale di una politica che, viceversa, deve coinvolgere diversi 
branche della compagine governativa.  

Piuttosto, quel Dipartimento dovrebbe dismettere quel nome battagliero ereditato dalla furia 
ideologica dei suoi inventori e meriterebbe un referente politico nella compagine di governo, tra i 
sottosegretari alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Governo è invece ancora inadempiente 
nella convocazione della Conferenza nazionale triennale: l’ultima (finta) occasione di confronto 
risale al 2009 mentre l’ultima vera addirittura al 2001 a Genova. 

Recentemente la Consulta ha inferto un altro colpo alla Fini- Giovanardi, cassando l’art. 75bis che 
prevedeva l’aggravamento delle sanzioni amministrative che rimangono un buco nero dello stigma 
contro i giovani consumatori. Questa ulteriore decisione - cui si aggiungono alcune recenti 
sentenze sulla coltivazione della canapa dei tribunali di Ferrara e Firenze - aggrava il giudizio sulla 
latitanza della politica. Certo alcune novità sono state introdotte negli anni scorsi, soprattutto per 
rispondere alla situazione insostenibile del sovraffollamento delle carceri per cui l’Italia è stata 
condannata dalla Corte europea dei diritti umani.  

E gli Stati generali sull’esecuzione penale voluti dal Ministro Orlando hanno dato utili indicazioni 
per incentivare le alternative al carcere per i tossicodipendenti e per migliorare il trattamento socio-
sanitario dei detenuti con problemi di dipendenza. Sono indicazioni positive, ma non sufficienti. In 
parlamento, oltre alle proposte di legalizzazione della cannabis (ferme, purtroppo, allo stato delle 
audizioni, ma ora sostenute anche da una campagna di iniziativa popolare), sono state depositate 
in Parlamento (alla Camera da Fossati e altri, al Senato da Lo Giudice e altri) le nostre proposte 
per la riforma dell’intera parte sanzionatoria  del testo unico 309 del 1990 e la ripresa di adeguate 
politiche socio-sanitarie per il trattamento delle dipendenze problematiche.  

Non solo: il Consiglio regionale del Friuli, primo – speriamo – tra altri, ha approvato una “legge 
voto” per la riforma del testo unico sulla base della nostra proposta. Il solco, dunque, è tracciato e 
speriamo che il Parlamento e la Conferenza nazionale sulle droghe possano discuterne senza 
pregiudizi. 

(leggi il Libro Bianco su www.fuoriluogo.it/librobianco) 
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